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Parte 1 - Protocollo del 31-07-2023 - Statuto completo

allegato "F" all'atto n. 2833/1388 di repertorio Notaio Giuditta Renaldini
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E’ costituito, ai sensi dell’art. 8 della Legge 381/91, un consorzio cooperativo in
forma di Società Cooperativa Sociale denominata:
"Infrastrutture Sociali Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale Onlus".
Il Consorzio ha sede in Brescia.
La società acquisisce altresì la qualifica di diritto di impresa sociale e Ente del Ter-
zo Settore ai sensi del D.lgs. 112/2017 e del D. Lgs. 117/2017.
Il Consorzio potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi seconda-
rie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.
Art. 2 (Durata)
Il Consorzio ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 (duemilasettanta) e
potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, salvo il dirit-
to di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La società ha  lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promo-
zione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, ha scopo consortile e mutuali-
stico; non ha scopo di lucro nè diretto, nè indiretto.
Il Consorzio si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo
mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, l'associazionismo tra cooperative,
il rispetto della persona, la priorità dell'uomo sul denaro, la democraticità interna ed
esterna.
Operando secondo questi principi, intende perseguire l'interesse generale della co-
munità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini attraverso il
sostegno ed il coordinamento delle cooperative socie e la loro integrazione con altri
soggetti pubblici e privati, soci e non.
Il Consorzio intende impegnarsi anche in attività di sviluppo e promozione dei valo-
ri morali e sociali della Cooperazione all'interno del Movimento Cooperativo Italia-
no e della società tutta.
Secondo quanto indicato nel 6° principio dell’Alleanza Cooperativa Internazionale,
il Consorzio per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della colletti-
vità, deve cooperare attivamente in tutti i modi possibili, con le altre cooperative e
Consorzi, su scala locale, nazionale e internazionale.
Il Consorzio potrà operare in via non prevalente anche con terzi.
Il Consorzio, operando secondo questi principi, intende svolgere in modo stabil-
mente organizzato attività ed iniziative volte a favorire le cooperative consorziate e
non, nel raggiungimento dei loro fini, nonchè promuovere la costituzione di nuove
cooperative sociali, l’integrazione e la cooperazione tra cooperative e Consorzi ter-
ritoriali, provinciali, regionali e nazionali.
Il Consorzio aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo consortile e mutualistico della Società, nonchè i requisiti e gli
interessi dei soci il Consorzio ha come oggetto:
- acquisire commesse pubbliche e private da assegnare in esecuzione ai soci, in qua-

 1

GIUDITTA RENALDINI
NOTAIO

Richiesta: AWZGFJMDMF3DB00363BF del 03/08/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 31-07-2023

INFRASTRUTTURE SOCIALI  SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE...
Codice fiscale: 03639180987

        di    2 18



lunque forma bandite, potendo la società partecipare a tutte le tipologie di procedu-
re di evidenza pubblica e/o di amministrazione condivisa previste dal Codice dei
Contratti Pubblici e/o dalla norme previste per gli  Enti di Terzo Settore oltre che
dal Codice Civile;
- curare e coordinare la progettazione e la partecipazione delle cooperative associa-
te a procedure di appalto pubblici e privati;
- gestire e amministrare strutture immobiliari delle cooperative sociali socie, di enti
no profit, di enti pubblici e non;
- realizzare e/o gestire immobili a carattere abitativo, commerciale, sociale, socio
sanitario, educativo da assegnare, ovvero dare in affitto: alle cooperative sociali as-
sociate, ai loro soci o alle persone delle fasce deboli come gli svantaggiati e gli ex-
tracomunitari;
- realizzare e/o gestire per  conto dei soci iniziative di housing sociale;
- supportare, coordinare e fornire adeguati strumenti tecnico amministrativi e finan-
ziari, alle cooperative associate e non, che intendono realizzare interventi edilizi a
carattere abitativo, industriale, artigianale, commerciale e socio sanitario ed educati-
vo;
- attuare programmi edilizi delle cooperative sociali associate in qualità di mandata-
rio, acquistando, costruendo e ristrutturando abitazioni da dare in affitto ai propri
soci o a persone delle fasce deboli come gli svantaggiati e gli extracomunitari;
- acquisire o gestire per conto dei soci strutture nel campo dell’housing sociale ac-
coglienza turistico-alberghiera  sociale e della ristorazione;
- curare e coordinare la progettazione delle opere e l’appalto delle cooperative asso-
ciate stesse, la direzione dei lavori e l’espletamento di tutte le necessarie pratiche di
ordine tecnico, amministrativo e finanziario;
- svolgere, anche, in nome e per conto delle cooperative associate e non, presso i
competenti Organi Statali e Regionali, gli Istituti Bancari, assicurativi, previdenzia-
li, società e gruppi finanziari e qualsiasi altro Ente Pubblico e privato tutte le prati-
che necessarie per l’ottenimento dei contributi, dei finanziamenti ed in genere di
tutte le agevolazioni previste dalle leggi vigenti;
- provvedere alle operazioni di finanziamento necessarie per il conseguimento dei
propri scopi sociali e per gli scopi e i programmi delle cooperative sociali associate
e non, alle quali la Società può concedere anche la propria garanzia;
- la Società potrà assumere e firmare impegni e dare garanzie e fideiussioni anche
sotto forma ipotecaria e/o di assicurazione a favore delle cooperative sociali asso-
ciate e non, il tutto mediante delibera del Consiglio di Amministrazione;
- la società potrà altresì ricercare e ricevere prestiti o mutui da chiunque e anche dal
Fondo di Ristabilimento del Consiglio d’Europa o da altri Organismi o Istituti Na-
zionali e Internazionali da assegnare o attribuire alle cooperative associate e non,
per i propri programmi edilizi da realizzare;
- curare la manutenzione, la gestione e l’amministrazione degli immobili dei soci, o
ricevuti in gestione, ovvero assegnati tramite procedure di gara, o assegnati a tratta-
tiva diretta da enti pubblici e non; inoltre curare la manutenzione, la gestione e
l’amministrazione di immobili costruiti direttamente dalle cooperative associate e
non.
Tutto quanto sopra, si ribadisce, da esercitare e realizzare nel pieno rispetto dello
scopo mutualistico e quindi esclusivamente per motivi di utilità e non commerciali
e/o lucrativi, al fine di realizzare pertanto un beneficio generalizzato a tutti i soci,
quale mero strumento per il conseguimento dei fini istituzionali ed il miglior soddi-
sfacimento delle posizioni costituite in capo alla generalità dei singoli soci stessi.
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Per il raggiungimento degli scopi di cui sopra il Consorzio potrà aderire e/o inte-
grarsi con altre organizzazioni che perseguano finalità simili, anche se in forme di-
verse, ed in particolar modo con le cooperative sociali, promuovendone il sostegno
economico, finanziario e lo sviluppo delle attività sia direttamente che non; potrà i-
noltre usufruire di tutti i contributi ed agevolazioni messi a disposizione da qualsia-
si ente pubblico o privato, sia nazionale che internazionale; potrà inoltre prestare
garanzie e fideiussioni a favore di terzi, nonché chiedere le iscrizioni ad albi o elen-
chi pubblici a carattere provinciale, regionale, nazionale ed internazionale rientranti
comunque negli ambiti delle iniziative previste dal presente articolo.
Il Consorzio potrà compiere tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari utili al mi-
gliore conseguimento dei fini istituzionali ed ogni altra funzione che comunque fa-
ciliti il raggiungimento degli scopi sociali e concorra a migliorare i risultati dell'atti-
vità sociale.
Il Consorzio opera per conto dei consorziati nei confronti della Pubblica Ammini-
strazione e degli Enti Pubblici nazionali ed internazionali che esercitano le funzioni
di propria competenza nell'ambito della sua attività, nonché nei confronti di organi-
smi, enti e associazioni che perseguono scopi analoghi o affini; ai tali fini il manda-
to è insito nel rapporto.
Il Consorzio potrà aderire o assumere partecipazioni in altri organismi consortili o
federativi la cui azione possa essere utile al consorzio stesso o ai soci.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge il Consorzio
potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati,
nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immo-
biliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili alla rea-
lizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, atti-
nenti ai medesimi, compresa l’istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, at-
trezzature ed impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti
norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta
l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazioni, sot-
to qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e comunque ac-
cessorie all’attività sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svolgere atti-
vità di assunzione di partecipazione riservata dalla legge a società in possesso di de-
terminati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi.
Il Consorzio inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio
dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento,
per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini
dell’oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra
il pubblico.
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione
o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione
pluriennale finalizzate allo sviluppo o all’ammodernamento aziendale, ai sensi del-
la Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative e potrà al-
tresì emettere strumenti finanziari secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vi-
gente normativa.
Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazioni indicate dall’art. 2529
del codice civile nei limiti e secondo le modalità ivi previste.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI
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Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere inferiore al minimo sta-
bilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori le persone giuridiche, tra quelle di seguito indicate
che, non avendo interessi contrastanti con quelli del Consorzio, intendono persegui-
re gli scopi sociali:
- le cooperative sociali e loro Consorzi,
- altre cooperative e loro Consorzi che intendano condividere operativamente le fi-
nalità e le attività promosse dal Consorzio, nonché imprese sociali ed enti pubblici
che, in relazione a programmi o progetti definiti, intendono realizzare con il Con-
sorzio stabili convergenze operative.
Ai sensi della legge 381/91 la base sociale dovrà essere formata, in misura non infe-
riore al 70% (settanta per cento), da cooperative sociali e loro Consorzi.
Non possono essere ammessi come soci cooperative od Enti in stato di liquidazione
o sottoposti a procedure concorsuali.
A ciascun socio persona giuridica è attribuito un voto.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese identi-
che od affini con quella del Consorzio, secondo la valutazione del Consiglio di Am-
ministrazione.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
Il consorzio potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, com-
ma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente artico-
lo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare
un terzo del numero totale dei soci cooperatori. 
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro
inserimento nell’impresa, soggetti in grado di concorrere al raggiungimento degli
scopi sociali.
La durata massima dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissa-
ta dal CdA al momento dell’ammissione.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deliberazio-
ni relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Organo am-
ministrativo della Cooperativa.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto, il socio appartenente al-
la categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale risarci-
mento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto
con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo scadere del sud-
detto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, ol-
tre a quelle individuate dall’art. 12 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) il mancato rispetto degli impegni di partecipazione all’attività economica del
consorzio finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale;
c) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di partecipazione
predisposti dal consorzio.

TITOLO IV
OBBLIGAZIONI E

ALTRI STRUMENTI DI DEBITO
Art. 7 (Strumenti finanziari e obbligazioni)
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Con deliberazione dell’Assemblea straordinaria, il Consorzio potrà emettere azioni
di sovvenzione ai sensi della L.59/92, strumenti finanziari partecipativi, ed infine
strumenti finanziari partecipativi forniti di specifici diritti patrimoniali o anche di
diritti amministrativi escluso il diritto di voto nelle Assemblee generale dei soci ai
sensi e per gli effetti 2346 ultimo comma del codice civile.
La società può emettere obbligazioni ai sensi degli artt. 2410 e segg. c.c., in tal ca-
so con regolamento, sono stabiliti tra l’altro:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo va-
lore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli in-
teressi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
All’Assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo rappresentante comune
si applica quanto previsto dalle norme di legge.

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 8 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di Ammini-
strazione domanda scritta che dovrà contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale, il con-
tatto telefonico, il codice fiscale, la partita IVA, nonché l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata;
b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazione;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda;
d) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
e) l'indicazione della effettiva attività svolta;
f) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà comun-
que essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla legge,
nel rispetto del numero minimo di azioni ordinarie sottoscrivibile ai sensi del pre-
sente statuto;
g) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
h) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale conte-
nuta nel presente statuto.
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:
1) copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della domanda;
2) estratto della delibera dell'organo sociale che ha approvato l'adesione;
3) copia del bilancio depositato dell’ultimo esercizio;
4) copia dell’iscrizione all’Albo delle Società Cooperative, al Registro delle Impre-
se, all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ed eventualmente alle Centrali Co-
operative;
5) ogni altro documento che il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ritenga
utile ed abbia richiesto.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
dente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con
lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta.
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del libro dei soci in base alla apparte-
nenza a ciascuna delle categorie suindicate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata,
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a cura degli amministratori, sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare le delibera-
zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi l’ha
proposta può, entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione
del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale delibera sul-
le domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della suc-
cessiva convocazione.
Art. 9 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono ob-
bligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministra-
zione:
- del capitale sottoscritto;
- dell’eventuale sovrapprezzo determinato dall’assemblea in sede di approvazione
del bilancio su proposta degli amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate
dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con il Consorzio il domicilio dei soci è quello risultante dal libro
dei soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ri-
cezione della relativa comunicazione da effettuarsi con PEC al Consorzio.
Art. 10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento, liquidazione.
È escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia stata aperta o estesa la proce-
dura di fallimento ovvero liquidazione giudiziale e/o coatta secondo il codice della
crisi e dell'insolvenza.
Art. 11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
c) che indipendentemente dai casi di cui sopra  intenda comunque recedere con un
preavviso di 12 (dodici) mesi a condizione che sia in regola con gli obblighi nei
confronti della società e che all’atto della domanda e fino al momento in cui il re-
cesso diventa efficacie  non siano in corso rapporti mutualistici e/o contrattuali.
La domanda di recesso deve essere comunicata a mezzo PEC alla società. Gli am-
ministratori devono esaminarla, entro sessanta giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne imme-
diata comunicazione mediante PEC al socio, che entro sessanta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità pre-
viste dal presente statuto.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il recesso ha effetto con
la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contra-
rio, con la chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, il Consiglio di Amministra-
zione potrà, su richiesta dell’interessato, e comunque nel caso di cui al comma  1
sub lettera c) far decorrere l’effetto del recesso dall’annotazione dello stesso sul li-
bro dei soci.
Art. 12 (Esclusione)
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L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre che nei
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppure
che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge,
dallo statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il
rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali, sal-
va la facoltà del Consiglio di amministrazione di accordare al socio un termine non
superiore a trenta giorni per adeguarsi;
c) previa intimazione da parte degli amministratori, si renda moroso nel versamen-
to del valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad
altro titolo verso la società;
d)  in qualunque modo, anche nell’esecuzione, dei lavori o servizi assegnati causi
significativi danni materiali o d’immagine alla società, oppure sia causa di dissidi o
disordini fra i soci tali da compromettere in modo rilevante il normale ed ordinato
svolgimento delle attività sociali;
e) per reiterata, mancata partecipazione alle iniziative sociali, dimostri completa
mancanza di interesse alla propria permanenza in società, disertando senza giustifi-
cato motivo espresso in forma scritta cinque assemblee consecutive;
f) che abbia in corso una procedura concorsuale o nei confronti del quale sia presen-
tata istanza di fallimento o sia posto in liquidazione coatta amministrativa;
g) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con il Consorzio, senza l’esplici-
ta autorizzazione del Consiglio di amministrazione.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio
Arbitrale ai sensi del presente statuto, nel termine di sessanta giorni dalla comunica-
zione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
porti mutualistici pendenti. L’esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risolu-
zione dei rapporti mutualistici.
Art. 13 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione, sono comunicate ai so-
ci destinatari, mediante PEC. Le controversie che insorgessero tra i soci e il Consor-
zio in merito ai provvedimenti adottati dal Consiglio di Amministrazione su tali ma-
terie sono demandate alla decisione del Collegio Arbitrale così come regolato dal
presente statuto.
Art. 14 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle azioni in-
teramente liberate, eventualmente rivalutate, la cui liquidazione avrà luogo sulla ba-
se del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-
mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo
effettivamente versato ed eventualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualo-
ra sussista nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento gratuito
del capitale ai sensi dell’art. 2545-quinquies, terzo comma, del codice civile.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci
cessati)
Il Consorzio non è tenuto al rimborso delle azioni in favore dei soci receduti od e-
sclusi o degli aventi causa del socio estinto, ove questo non sia stato richiesto entro
cinque anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto
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sarà devoluta con deliberazione del Consiglio di Amministrazione alla riserva lega-
le.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il pagamento
dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione
hanno avuto effetto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 16 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da azioni del valore
nominale di Euro 500,00 (cinquecento e centesimi zero). L’assemblea dei soci, nel
rispetto del principio di parità di trattamento, potrà su proposta del Consiglio di
Amministrazione determinare il numero minimo di azioni richiesto per l’ammissio-
ne dei soci. In ogni caso il valore complessivo delle azioni detenute da ciascun so-
cio non può essere superiore ai limiti di legge;
2) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'articolo 18 e con il
valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli e-
redi di soci deceduti;
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versate dai soci
ai sensi del precedente articolo 9;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto non possono essere ri-
partite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello scioglimento della So-
cietà.
La Cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli di cui al presente punto 1) ai sensi
dell’articolo 2346 del codice civile.
Art. 17 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere ce-
dute con effetto verso la società senza l'autorizzazione degli Amministratori.
Art. 18 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal giorno 1 (uno) gennaio al giorno 31 (trentuno) dicembre
di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla re-
dazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea dei soci per l'approva-
zione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro cen-
tottanta giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano
particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della Società, segnalate dal
Consiglio di Amministrazione nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa,
nella nota integrativa al bilancio.
L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili annuali
destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita dalla leg-
ge;
b) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei limiti e
secondo le previsioni stabiliti dal successivo articolo 19;
c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui
all’articolo 11 della legge 31.01.1992, n. 59, nella misura prevista dalla legge mede-
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sima;
d) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;
e) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previ-
sti dall'articolo 7 della legge 31.01.1992, n. 59;
f) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice civile
per le cooperative a mutualità prevalente.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni
obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divi-
sibili tra i soci non cooperatori.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci non coope-
ratori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 19 (Ristorni)
Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica il Consiglio di Ammi-
nistrazione può proporre all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
d’esercizio di destinare una quota dell’utile ai soci cooperatori a titolo di ristorno, e-
ventualmente secondo quanto previsto dal regolamento interno, da approvarsi ai
sensi dell'articolo 2521, ultimo comma, del codice civile.
La ripartizione del ristorno e la successiva erogazione ai singoli soci dovrà essere
effettuata secondo quanto previsto dal predetto regolamento redatto sulla base dei
seguenti criteri, considerati singolarmente o combinati tra loro:
- in rapporto al valore dei beni e/o servizi forniti ai soci;
- in rapporto al valore dei beni acquisiti dai soci;
- altri criteri individuati nel Regolamento, se approvato.
Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti l’Assemblea, che approva il pro-
getto di bilancio, delibera sull’erogazione dei ristorni; questi possono essere asse-
gnati, oltre che mediante erogazione diretta, anche sotto forma di aumento gratuito
del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzione di azioni di sov-
venzione o di strumenti finanziari.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

Art. 20 (Organi)
Sono organi della società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato.
Art. 21 (Convocazione dell’Assemblea)
L’Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione con avviso conte-
nente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convo-
cazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima. L’As-
semblea è convocata presso la sede sociale, ma può anche riunirsi in comune diver-
so da quello in cui si trova la sede sociale, purché in Italia.
L’avviso di convocazione deve essere comunicato ai soci tramite PEC, lettera rac-
comandata A/R, anche consegnata a mano, o altro mezzo , inclusa la posta elettroni-
ca ordinaria se risultante dal libro soci, a condizione che sia garantita la prova
dell’avvenuto ricevimento almeno 8 (otto) giorni prima dell’Assemblea.
L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno.
L’Assemblea inoltre può essere convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni
volta esso ne ravvisi la necessità e deve essere convocata senza ritardo e comunque
non oltre 15 (quindici)  giorni, qualora ne sia fatta richiesta scritta dal Collegio dei
Sindaci o da tanti soci che rappresentino almeno un decimo dei voti spettanti a tutti
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i soci.
In assenza delle prescritte formalità per la convocazione, l'Assemblea si reputa vali-
damente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di vo-
to e la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci Effettivi, se nominati. Tutta-
via ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui qua-
li non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 22 (Funzioni dell’Assemblea)
L'Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) approva il bilancio sociale anche secondo quanto previsto dal Decreto Legislati-
vo n. 112 del 2017 e s.m.i.;
c) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione;
d) procede all’eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente del Collegio Sindacale
e, ove richiesto, del soggetto deputato alla revisione legale dei conti, secondo le mo-
dalità previste dalla legge;
e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori, ai Sinda-
ci ed al soggetto deputato alla revisione legale dei conti;
f) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 23 del presen-
te statuto;
g) approva gli eventuali regolamenti interni;
h) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
i) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal pre-
sente statuto.
Sono riservate all'Assemblea straordinaria:
1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento della Coopera-
tiva;
2) la nomina dei Liquidatori e la determinazione dei relativi poteri;
3) le altre materie indicate dalla legge.
Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente
costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci a-
venti diritto al voto.
In seconda convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolar-
mente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi
diritto al voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei soci presenti o rap-
presentati nelle adunanze, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 25 penulti-
mo comma.
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della società o la sua tra-
sformazione l’Assemblea delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dei
soci.
Art. 24 (Verbale delle deliberazioni e votazioni)
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal presi-
dente e dal segretario o dal notaio. Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea
ed eventualmente anche in allegato l'identità dei partecipanti ed il capitale rappre-
sentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità ed il risultato delle votazioni e
deve consentire anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli astenuti o
dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro di-
chiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. Il verbale dell'Assemblea straordinaria
deve essere redatto da un notaio. Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei
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tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pubbli-
cazione.
Art. 25 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci
da almeno novanta giorni  e che non siano in mora nei versamenti delle azioni sotto-
scritte.
Alle Assemblee partecipano i legali rappresentanti delle imprese socie. All’Assem-
blea possono partecipare, in luogo dei legali rappresentanti, mandatari che devono
essere soci o amministratori di queste, le cui generalità siano indicate per iscritto
tramite formale e specifica comunicazione preventivamente indirizzata alla coope-
rativa.
Ciascun socio cooperatore ha diritto ad un voto.
Si applica l’articolo 2538 quarto comma.
L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria può essere validamente tenuta anche e-
sclusivamente a mezzo teleconferenza o videoconferenza a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei
soci, ed in particolare a condizione che:
a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di
presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittimazione degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as-
sembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assemblea to-
talitaria) gli strumenti di audio-videoconferenza che saranno utilizzati per il collega-
mento con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove sarà presente il Presi-
dente ed eventualmente il soggetto verbalizzante.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'Assem-
blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare da un altro socio, mediante delega scrit-
ta. Nessuno può rappresentare per delega più di un altro socio avente diritto al voto.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. Si ap-
plica in quanto compatibile, l’art. 2372 del codice civile.
Non è ammesso il voto segreto.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell’alzata di mano, o con al-
tro metodo deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per alzata di
mano, per acclamazione o con altro metodo deliberato dall’Assemblea legalmente
consentito.
I soci hanno la facoltà di esercitare il diritto di voto facendo ricorso ai mezzi elettro-
nici previsti nel regolamento assembleare o, in mancanza, nell'avviso di convoca-
zione in occasione delle singole Assemblee.
Art. 26 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in
sua assenza dal vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, ed in assenza an-
che di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggio-
ranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segre-
tario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
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Art. 27 (Consiglio di Amministrazione)
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un nu-
mero di consiglieri variabile da 3 (tre) a 7 (sette), eletti dall'Assemblea ordinaria
dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
La maggioranza dei componenti del Consiglio è indicata dai soci cooperatori ed è
scelta tra i legali rappresentanti, gli amministratori e i soci di questi ultimi.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre eser-
cizi consecutivi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Gli amministratori sono
rieleggibili.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presidente. Può individuare
inoltre uno o più amministratori delegati determinando a norma di legge, i poteri a
loro attribuiti e l’eventuale compenso.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società costituite
da un unico socio persona fisica, di amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di
lucro.
La maggioranza degli Amministratori è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le
persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
L’assunzione della carica di Amministratore da parte di soggetti non soci è subordi-
nata al possesso dei seguenti requisiti:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere stato condannato ad una pena
che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad e-
sercitare uffici direttivi;
- aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternativamente, l’eserci-
zio di:
* attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese,
* attività professionali o lavorative nel settore della Cooperativa;
- non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuati-
vo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natu-
ra patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
Art. 28 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della
società, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge. Allo stesso è attribui-
ta la competenza sulle materie previste dall’art. 2365 comma secondo del codice ci-
vile.
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle mate-
rie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, re-
cesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici
con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un comitato esecutivo for-
mato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le even-
tuali modalità di esercizio della delega.
Perlomeno ogni 120 (centoventi) giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-
ministratori e al Collegio Sindacale, se nominato, sul generale andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilie-
vo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle
sue controllate.
Art. 29 (Convocazioni e deliberazioni)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nelle qua-
li vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno
un terzo dei consiglieri.
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La convocazione è fatta dal Presidente mediante PEC o altro mezzo di comunica-
zione idoneo a garantire la prova dell’avvenuta ricezione da spedirsi non meno di
cinque giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, in modo che i consiglieri e
sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi intervenga la
maggioranza degli amministratori in carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche o esclusivamente per il tramite di mez-
zi di telecomunicazione. In questo ultimo caso devono comunque essere soddisfatte
le seguenti condizioni:
1) che sia effettivamente possibile al Presidente della riunione accertare l’identità
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
2) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli even-
ti oggetto di verbalizzazione;
3) che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, intervenire in tem-
po reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, e di partecipare alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché, quando necessario,
di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si tro-
va il Presidente ed eventualmente il Segretario cui spetta comunque la stesura e la
sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
A parità di voto dopo un supplemento di discussione si procede ad una nuova vota-
zione.
Nel caso permanga la parità prevale la parte a cui afferisce il voto del Presidente.
Ogni Amministratore deve dare notizia agli altri Amministratori ed al Collegio Sin-
dacale, se nominato, di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una
determinata operazione della Società, precisandone la natura, i termini, l’origine, e
la portata; se si tratta di Amministratore Delegato deve altresì astenersi dal compie-
re l’operazione, investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione.
Art. 30 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri provvedono
a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile, non ricorrendo tuttavia
la necessità di approvazione da parte del Collegio Sindacale qualora quest'ultimo
non sia nominato.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominati dall’Assemblea,
quelli rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provveda alla sostitu-
zione dei mancanti; gli Amministratori così nominati scadono insieme con quelli in
carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l’Assemblea deve es-
sere convocata d’urgenza dal Collegio Sindacale, se nominato, il quale può compie-
re nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.
In caso di mancanza del Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione è te-
nuto a convocare l’Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 31 (Compensi agli amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai mem-
bri del Comitato Esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio di Amministrazione,
sentito il parere del Collegio Sindacale, se nominato, determinare l’ulteriore remu-
nerazione dovuta a singoli Amministratori investiti di particolari cariche.
L’Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori un trattamento di fine
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mandato.
Art. 32 (Rappresentanza)
Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza del Consorzio
di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza del Consorzio spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche ai
consiglieri delegati, se nominati. Il Consiglio di Amministrazione può nominare di-
rettori generali, institori e procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spet-
tano al vice presidente.
Il presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, potrà con-
ferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, a dipendenti, oppure ad e-
stranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.
Art. 33 (Collegio Sindacale)
Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque nominato dall’As-
semblea, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea
tra i soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla legge.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della no-
mina per l’intero periodo di durata del loro ufficio.
Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall’Assemblea anche l’incarico di revi-
sione legale dei conti; in tal caso esso deve essere integralmente composto di revi-
sori legali iscritti nell’apposito registro.
La presenza alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire anche, o esclusiva-
mente, per il tramite di mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso devono
comunque essere soddisfatte le seguenti condizioni:
1. che sia effettivamente possibile al Presidente della riunione accertare l’identità
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
2. che sia consentito al Sindaco incaricato della verbalizzazione di percepire ade-
guatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, intervenire in tem-
po reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, e di partecipare alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché, quando necessario,
di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si tro-
va il Presidente ed eventualmente il Sindaco incaricato della verbalizzazione cui
spetta comunque la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Art. 34 (Revisione legale dei conti)
La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Collegio Sindacale, ai sensi
dell’articolo precedente, è esercitata da un revisore legale dei conti o da una società
di revisione legale iscritti nell’apposito registro.
L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società di revisione
per l’intera durata dell’incarico pari a tre esercizi.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Art. 35 (Collegio Arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci o tra questi e le società, nonché
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quelle riguardanti le delibere degli organi amministrativi che vadano ad incidere su
tali diritti, obblighi e rapporti, verrà deferita a giudizio arbitrale che deciderà secon-
do diritto e a norma degli artt. 806 e seguenti c.p.c.. La nomina degli arbitri è devo-
luta alla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione con sede in Ro-
ma, che nominerà l’arbitro ovvero gli arbitri in base a quanto previsto dal suo rego-
lamento e assumerà, altresì, la gestione della procedura arbitrale conformemente al-
la normativa del Suo regolamento. Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno per le controversie di valore inferiore ad Euro 250.000,00 (duecentocinquan-
tamila e centesimi zero) con non più di due parti e, comunque, riconducibili ad uno
schema bilaterale. Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene
conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui all’articolo 10 del Codice
di procedura Civile;
b) tre, per altre controversie, comprese quelle di valore indeterminabile.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art.36 (Liquidatori)
L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più liquida-
tori stabilendone i poteri.
Art.37 (Liquidazione del patrimonio)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla li-
quidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente ri-
valutato a norma del precedente art. 26 lett. c) e dell’eventuale sopraprezzo;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui
all’art. 11 della legge 31.1.1992 n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art.38 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap-
porti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento
dell’attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione potrà elaborare appositi
regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea.
Art. 39 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità delle riserve tra
i soci cooperatori delle riserve patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo
e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto
osservati.
In particolare ai sensi dell’articolo 2514 la cooperativa:
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato;
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci co-
operatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i
dividendi;
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l’intero patrimonio
sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Art. 40 (Rinvio)
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Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sul-
le società cooperative a mutualità prevalente, a norma dell’art. 2519 del codice civi-
le, in quanto compatibili, le norme delle Società per Azioni.

 In Brescia, presso una sala
della sede della società cooperativa "INFRASTRUTTURE SOCIALI SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE - IMPRESA SOCIALE ONLUS" in Via Vittorio Ema-
nuele II n. 72, il giorno 28 (ventotto) luglio 2023 (duemilaventitré).
F.to FABRIZIO SPASSINI
F.to GASPARI VINCENZO
F.to TRECCANI MARCO
F.to DOMENICO BIZZARRO
F.to GIUDITTA RENALDINI NOTAIO Sigillo
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento
su supporto cartaceo, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs n.82/2005 (sue
m.i.).
Imposta di bollo assolta mediante MUI, ai sensi del Decreto Ministe-
riale 22 febbraio 2007

Richiesta: AWZGFJMDMF3DB00363BF del 03/08/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 31-07-2023

INFRASTRUTTURE SOCIALI  SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE...
Codice fiscale: 03639180987

        di    18 18


	Parte 1 - Protocollo del 31-07-2023 - Statuto completo

